


Non tutti i prati sono uguali..

Ci sono prati di alta quota, ricchi di decinee decinedi essenzearboree,anchecento in
alcuneareedelleAlpi. Doveil pascoloè sempremenopraticato.

Cisonoprati di collinae di pianura, dovele varietàsonocirca20/30.
Sono i prati semi naturali, non lavorati ŘŀƭƭΩǳƻƳƻma gestiti grazie a straordinari
collaboratori a quattro zampe: bovini, pecore, capre che riesconoa trasformare la fibra
ŘŜƭƭΩŜǊōŀςun alimentocheƭΩǳƻƳƻnon potrebbedigerire- in energiae nutrimento, per poi
fornire latte e formaggi. Spessooccupanoaree dove non sarebbepossibile,o efficiente,
coltivarealimentiperƭΩǳƻƳƻ.

Garantisconodunqueuna produzionedi alimenti che non pone in competizioneuomo e
animali.





Stiamo perdendo le praterie naturali, perché le montagne si spopolano mentre
monocolturee cementoinvadonole pianure.

E i fieni usati negli allevamenti intensivi sono ottenuti quasi sempre da prati seminati,
solitamenteconunasola essenza(erbamedica,loietto, veccia..).

Vogliamo salvare prati stabili e pascoli perchè... 





sonooasidi biodiversità: di erbe,arbusti,insetti,uccellie altri piccolianimaliselvatici

sonoimportanti per la salute: il latte di animalinutriti conerbae fieni di prati stabiliè ricco
di vitaminee altri antiossidanti,soprattutto di omega-3

mantengonoƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻdel territorio: doveŎΩŝun prato ben gestito, è più difficile che
divampiun incendioo chesi formino slavine

fanno bene agli animali: brucare le erbe preferite, sdraiarsi a ruminare, migliora il loro 
benessere

sonoserbatoi di carbonio: che non  rilasciano facilmente, neppure se scoppia un incendio, 
perché lo trattengono nelle radici





sono un patrimonio culturale: prati e pascolisono legati alla cultura pastoralee al suo
patrimoniodi saperi

sonoǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁeconomica: daiprati stabilisiottengonoprodotti di eccellenza

e poi, sono colmi di bellezza: sono importanti per conservarei paesaggi,una parte
importantedellaculturaeŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁdellecomunitàlocali





Questo progetto coinvolgeràgli allevatori delle pianure, incoraggiandolia riconvertire i
terreni sfruttati dalle monocolture, e gli allevatori che custodisconole praterie sulle
montagne,suglialtipiani,sullecolline,nelleareepiù marginali,riconoscendoe valorizzando
il loro preziosolavorodi conservazioneambientale.





Finalità del progetto

Conservarei prati stabili e i pascoliaumentareprogressivamentela
loro superficie,coinvolgendonel progetto:
- Gli allevatorie i produttori impegnatia preservareo a ripristinare
prati stabilie pascoli,valorizzandole loro produzioni
- I consumatori, generandoconoscenzae consapevolezzadel valore
dei prati stabili e dei pascoli, invitandoli a ricercaresul mercato le
produzioni
- Studiosie tecniciin gradodi supportarei produttori cheintendono
ripristinare prati stabili polifiti, migliorando la qualità dei loro
allevamentie delleloro produzioni.




